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il capo. D ovea farfi lo fteffo del Lufiardo, già fpogliato e col­
le mani legate -, ma perchè fi vide qualche movimento nel po­
polo accorto, e a ciò teneano gli occhi i Soldati Franzefi : il Lu- 
fiardo, che fé la vide bella , alzatoli e cacciatoi! nella folla, eb­
be la fortuna di falvariì. Bucicaldo in collera fece iubito tagliar 
la tefta a quell’ U fiz ia le , che ne dovea aver cu ra . E  quello 
buon cavallerizzo feppe in breve domar così bene quegli sbri­
gliati c a v a lli, che tornò in G e n o v a , e nel territorio la pace , 
ed ogni T erra ubbidì, eccettochè M onaco poffeduto da Lodovi­
co Grim aldo , ma che vedremo ricuperato da effo Bucicaldo nell’ 
Anno feguente, nel quale ancora fappiam o, aver egli tolte T ar­
mi a tutti i Cittadini di G en o v a , fenza che s’ udiffe tumulto al­
cuno : tanta paura s’ avea di lu i .

P r i m a  di quelli avvenim enti fu in Bologna gran mutazio-
(a)Matthaut ne ( a ) . G areggiavano fra loro in quella Città Giovanni Benti- 
<Chrfm i°mb vog k °  ■> e Nanne dS G s p a d in i , cadaun d’ effi alpirando alla Si- 
Bononicnf. gnoria della C it t à .  L ’ accorto Bentivoglio per rinforzare il fuo 
Rer Part*to êce ne  ̂ M efe di Febbraio entrare in Città tutti gli ami- 

Cronic.a ci del fu Carlo Zam beccari della fazion M altraverfa , che erano 
di Bologna confinati. Segretamente ancora lì procacciò il favore del D uca 
T°Deiayto M ilan o , e de’ fuoi parziali. C on tal dilpofizione levato ru- 
Annai more nel dì 14 . di Marze fi fece proclamar Signor di Bologna . 
Tom. eod• Allora fu che il D uca fi credette di aver da lì innanzi un fede­

le amico in effo Bentivoglio , e gli fpedì Ambafciatori per far 
lega con lu i , ed egli acconfentì. M a feppero dipoi tanto pic­
chiargli in tefta gli Ambafciatori de’ Fiorentini, rapprefentan- 
dogli il pericolo d’ effere divorato dal non mai contento D u c a , 
eh’ egli fi gittò nelle loro braccia , e ftrinfe lega con eiìì . D i 
quello fi offefe non poco il Visconte , ma ficcom e volpe vecchia 
diffimulò lo fd e g n o , con ordinar nondimeno al Conte Alberico 
di Barbiano , e ad Ottobuon Terzo , che andaffero in Rom agna, 
e trovaffero pretefti di guerra contra de’ Bolognefi. Il pretefto 
fu , che il Bentivoglio fi foffe accordato con Aflorre Signor di 
Faenza , e nemico del Conte A lberico . Fecero dunque effi del­
le feorrerie iùl territorio Bolognefe nel G iu gn o , menando via 
gran quantità di beftiame e prigioni. Pofcia sbrigato che fu 
dalla guerra col R e  Roberto , ritornò effo Conte Alberico fui.

•  Bolognefe, e ripigliate le oftilità s’ impadronì del Caftello e del­
la R occa  di D ozza . Nanne e Bonifazio de’ Gozzadini per fos- 
petto della lor vita fi ritirarono a Ferrara ? e furono banditi.
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